
t j o  A n n a l i  d ’  I t a l i a .

a i Bagni di Petriolo fui San efe, con lafciare eiTo Taddeo, ed A -  
jìorre o fi a AJlorgio  Figliuoli fuoi fuccelTori nel dom inio. Faen­
za pervenne ad A ilorgio  . Im ola a Taddeo . O ra il Re Aljonfo  
andò a mettere 1’ afl'edio alla riguardevole Terra di Piombino , 
poffeduta allora da Rinaldo Orfìno per le ragioni di Catterìnt 
da Appiano fua M oglie . Era egli raccomandato de’ Fiorentini, 
e  quelli non mancarono di fpedirgli per mare qualche rinforzo 
<3i gen te , e di munizioni da bocca e da guerra. Confuti]ò il Re

(a) Binine, tutta la State intorno a P iom bino, ( a )  con incredib'l valore di- 
Tom1 x x i  ^-hialdo, che fpezialmente foftenne un furioio affalto da-
Rer. Italie, to nel Settembre a quella T e ira : finché la cattiva aria di quel 

paefe fece tal guerra colle malattie alla gente d’ e/To R e , che fu 
forzato a levare il cam p o , e a ritornarcene a cafa -, minacciando 
nondimeno i Fiorentini di vendicarli di loro all’ Anno nuovo. At- 
tefe in quell’ Anno il Pontefice Niccolò V . a rimettere la pace nel- 

c ’oìeÌiw1’* C hi eia di D io , (/>) e ad eilinguere lo Scism a dì Amedeo, o lia  
Tom. 13'. di Felice V. A n t ip a p i . L a  Germ ania , Iafciata andare la neutra­

lità , rendè ubbidienza al legittimo Pallore della greggia  di Cri- 
ilo  ; e Carlo V I I .  R e  di Francia vigorofarnente entrato nell’ a f­
fare della pace della C h ie fa , riduffe a buon termine le cole , tan­
to che nell’ Anno feguente vedrem o com polle le differenze tutte.

(c) Annales N el prefente a dì 4. d’ A go ilo  (c )  Antonio de g li Ordelaffi Signo- 
Tom'xxn. re di Forlì compiè il corfo di fua v ita , e gli lùccedcrono nella 
Ru. itaiu. lignoria Cecco, e Pino  fuoi F ig liu o li. Era afflitta in quelli tem- 
di Fv^ra* Pl ôro Città dalla P eile  , che porto al fepolcro circa fei mila 
Tom.xx/y. perfone. In altre Città d’ Italia lo lleiìò  malore fi provò con gran­
fie/-. Italie, de mortalità di perlone. C i richiama di nuovo il Conte France­

sco Sforma ,  colle cui imprefe voglio  terminar 1’ Anno prelènte . 
Non voleva egli mai perdere tem po, e fapea fecondare il buon 
volto della fortuna. D a  che dunque fu accordato co’ V enezian i, 
ed ebbe fatta una fpedizione a Firenze, a V en ezia, e a Lionel­
lo E Jlen fe , per aver foccorfo di d an ari, s’ inviò verfo P iacen za , 
con far calare per Po nello Iteffo tempo i Galeoni di P a v ia . A v-

(d) Annales vegnachè i Piacentini fodero ben ricordevoli dell’ infinito danno 
Piacentini, recato loro nel precedente A n n o , pure non mancò fra loro ,-ch i

Italie config liò di prenderlo per Padrone ; e a quello configlio diede 
'simònet. m aggior pefo la di lui Armata di terra e del P o .  ( d )  G li fpedi- 

vit.vrancifti tono dunque di concorde volere Am bafciatori, ed egli nel dì 23 . 
rom!^!'. S d’ Ottobre v ’ entrò con far grandi carezze a quel p opolo , efen- 
Rtr, Italie, tarlo per quattro anni da ogni tributo e g ra v e z z a ,  e concedere

a  chiun-


